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L’idea 
- e la pratica - 

di un viaggio
romantico 

https://instagram.com/bikelikeacouple?igshid=ZDdkNTZiNTM=


   Amore, 
questo weekend 
andiamo a Venezia!



Detta così sarebbe anche potuta 
apparire un’idea romantica, 
se omettessimo di dire che per 
raggiungerla abbiamo pedalato per 3 
giorni, attraversando pinete, lagune e 
fiumi.

Però infondo perché no? 
Perché non dovrebbe essere un’idea 
romantica fare quasi 300 
chilometri in bici fianco a fianco?

Il romanticismo non è solo una cena 
a lume di candela, un weekend alle 
terme, un bel mazzo di fiori o una 
scatola di cioccolatini.
E perché non dare a questo termine 
un’accezione più contemporanea, 
nel quale il vero “romanticismo” sta 
proprio nel tempo passato insieme, 
all’aria aperta e in mezzo alla natura?



  . . . e come nasce 
   un viaggio così?



Tutto parte sempre da un’idea. 

Qualcosa che ci stuzzica, che sentiamo 
di voler fare anche senza aver la 
certezza di esserne pronti. 
Che ci faccia nascere l’impellente 
desiderio di partire e che da quel 
momento impegni ogni nostro 
pensiero.

Così è nata l’idea di trasformare 
una breve fuga di 3 giorni in una 
romantica avventura fianco a fianco. 

La Rotta del Sale bike trail: 
un percorso quasi interamente ciclabile 
che collega Cervia a Venezia e che si 
affianca alla rotta via mare che ogni 
anno le barche storiche percorrono con 
il loro carico di sale dal porto canale 
romagnolo alla Serenissima.



   se in bici è bene . . .



Tra noi cicloviaggiatori si dice che 
quando parti da casa per un viaggio 
ci metti sempre un pò più di tempo per 
entrare nel mood giusto.

Eppure in questo caso non è stato così. 
Difficile dire quale sia stata la causa, 
forse la prorompenza della natura 
che fin dai primi chilometri ti avvolge 
e ti isola dal frenetico contesto in cui 
ti trovavi fino a poche ore prima; 
o quella pineta che per quanto ti 
appaia familiare non la si conosce mai 
abbastanza e che con il mutare delle 
stagioni ti lascia scoprire opportunità 
fin lì nascoste.

La bici ha la lentezza necessaria 
per accorgersi di come cambiano e di 
come le loro sfumature caratterizzano 
ogni territorio che si attraversando: 
il sottobosco, la macchia mediterranea 
e quella inconfondibile brezza carica di 
salsedine proveniente dal mare. 



   in coppia è meglio!.



Ecco, forse viaggiamo in coppia 
proprio per questo: 
per non disperdere le emozioni e 
potercele ricordare in un momento di 
malinconia, magari in un pomeriggio 
piovoso passato sul divano sfogliando 
le foto del cellulare.

Sono ricordi che avevi dimenticato, 
o così pensavi. Ma che in coppia 
riaffiorano all’improvviso e ti fanno 
scoppiare a ridere, anche per quelle 
piccole o grandi disavventure che a suo 
tempo ti avevano fatto imbestialire.

Si viaggia per questo: per esplorare, 
per imparare, per crescere. 
Ma anche per ricordare e 
raccontare.



   seguendo una traccia



Ravenna, Comacchio, Chioggia: 
non poteva esserci un ordine più 
azzeccato per prepararci a lei, 
sua maestà Venezia.

Se Ravenna ci mette alla prova con 
l’arte bizantina, a Comacchio s’iniziano 
ad assaporare i sapori tipici della 
laguna. Chioggia invece è il succolento 
antipasto per quello che ci aspetta alla 
fine del viaggio: abbiamo pedalato 
in giro per il mondo e credeteci se vi 
diciamo che scenari del genere si 
possono scoprire solo in Italia.

Arte, cibo, storia e natura. 
C’è tutto questo e anche di più lungo il 
tragitto, ma c’è un posto in particolare 
che ci ha lasciato senza fiato: 
la nuovissima ciclabile in mezzo alla 
laguna di Comacchio, tra l’argine del 
fiume Reno e Bellocchio.



   ed ecco qui la     
   nostra icona



Ogni viaggio ha bisogno del suo 
simbolo: un paesaggio, una persona, 
magari semplicemente un imprevisto 
che è ancora lì, impresso nella nostra 
memoria. Qualcosa che il tempo non 
scolorisce. 

Ed eccolo lì il nostro: un nastro di terra 
risparmiato dal mare, qualcosa che 
fa sobbalzare il cuore - e diciamocela 
tutta pure l’ego - facendoti sentire, 
cicloturisticamente parlando, un Mosè 
dei giorni nostri; non più alle prese 
con il Mar Rosso ma con la pur sempre 
splendida laguna di Comacchio.

Blasfemi? Esagerati? Magari sì, ma 
mai ci era capitato di di pedalare 
letteralmente in mezzo all’acqua, tra 
fenicotteri rosa e cavalieri d’Italia, 
schiaffeggiati dal vento della 
laguna ma anche accarezzati dal sole 
che tramonta sull’entroterra.



   piccole trascuratezze 
  da viaggio



Un viaggio in bici però non è solo rose e 
fiori: magari si parte con i vestiti puliti, 
il setup in ordine e tutto è nel posto 
giusto. Poi man mano che si macinano 
chilometri tutto ciò evolve in qualcosa 
di più zingaresco e le cose sopra la 
saddle-bag proliferano, così come i 
creativi modi con cui fissarli ad essa; 
i vestiti, seppur lavati ogni sera, non 
sanno più di pulito come all’inzio… 

Fino a che ti ritrovi a vagare in 
qualche paesino sperduto a un orario 
improbabile e ti imbatti in un chiosco 
insperatamente aperto. Non chiedi 
nemmeno cosa fanno: guardi, annusi 
i profumi e ordini un po’ di tutto. Ti 
stravacchi accanto alla tua bici e ti godi 
la pace in cui sei immerso, così come 
la fatica che hai fatto per guadagnarti 
quel piccolo angolo di paradiso.
Sono momenti di trascurabile disagio. 
Non solo fanno parte del viaggio, 
loro sono il viaggio.



   come premio . . .
   un campanile



Ma eccolo lì l’ultimo traghetto, quello 
che ci condurrà alla meta di questo 
viaggio sfilando elegantemente davanti 
alle meraviglie di questa incredibile 
città, che ogni anno attira milioni di 
turisti ed innamorati.

Siamo partiti da Cervia con il sogno 
di raggiungere Venezia in bici e ora 
ci troviamo qua, proprio davanti 
a Piazza San Marco e al Ponte dei 
Sospiri.

Ci eravamo immaginati un 
viaggio romantico e così è stato. 
In questi 3 giorni non ci sono state cene 
a lume di candela, nessun fiore o bel 
regalo, al limite qualche irripetibile 
tramonto. Certo, non siamo andati 
in giro ben vestiti ne tantomeno 
profumati, anzi siamo stati per la 
maggior parte del tempo sudati e 
affamati, ma anche sempre sorridenti.



The Big 5 
- i cinque luoghi romantici top - 

 
1.	 Torre per birdwatching 	
	 alla Piallassa Baiona
Che il romanticismo eisista lo si pò 
constatare in questo posto. Basta avere 
la pazienza di salire in cima alla torre 
di avvistamento e alzare lo sguardo 
verso lo specchio d’acqua davanti ai 
propri occhi: la calma della laguna, 
gli uccelli che compiono i loro rituali e 
quella impagabile sensazione che tutto 
sia al suo posto.
						      vai

2.	 Traghetto Lido di 		
	V enezia - Tronchetto
Certo, si può pensare che un traghetto 
non sia il posto più romantico del 

          

          

https://goo.gl/maps/xqfKoKUQ4VCGToSM6


mondo ma non se tutto ciò accade in 
un contesto unico al mondo come la 
laguna di Venezia: il ponte di questa 
imbarcazione può vantare, senza 
paura di smentita, una delle viste più 
suggestive di Piazza San Marco.

vai

3.	 Le calli di Chioggia
Se la tappa tra Comacchio e 
Chioggia vi porterà via un pò più 
di tempo rispetto al previsto potete 
rallegrarvene godendo uno spettacolo 
difficilmente ripetibile in altri contesti: 
quando giunge il tramonto sulla vicina 
laguna di Venezia le calli di Chioggia 
si illuminano di un colore unico, 
una tonalità tra l’arancio e il rosso 
enfatizzato dalle meravigliose facciate 
della località lagunare: una cornice 
perfetta per un romantico aperitivo, 
naturalmente a base di spritz.

vai

          

          

          

          

https://goo.gl/maps/CFCRkZqSXTLC1W7q8
https://goo.gl/maps/CFCRkZqSXTLC1W7q8


4.	 la laguna di comacchio
Al termine della prima giornata di 
pedale vi troverete immersi in un 
contesto fiabesco, tanto suggestivo 
con la nebbia quanto romantico 
con il tramonto; ecco la laguna di 
Comacchio che costeggerete con il sole 
che tramonta alla vostra sinistra e 
uno specchio d’acqua placida colmo 
di fenicotteri e cavalieri d’italia alla 
vostra destra, fino a raggiungere 
uno dei simboli di questo romantico 
percorso: l’iconico casone Donnabona, 
una struttura di avvistamento che 
sorge su una piccola penisola che si 
prontende verso l’interno della laguna.
Prendetevi qualche minuto, ne varrà la 
pena...

vai

5.	 CAPANNI DA PESCA

Quelli che in Abruzzo si chiamano 
“trabocchi”, in Romagna si chiamano 

          

          

https://goo.gl/maps/sF41Q3SgdxG6UqEF9


“capanni da pesca”. Li incontrerete 
nella prima giornata di viaggio: 
perfetti da scoprire in ogni stagione, vi 
offriranno una magica atmosfera fatta 
di giochi di luce e colori tra palafitte e 
reti da pesca. 
All’alba o al tramonto regalano 
scorci eleganti e romantici da non 
dimenticarsi di immortalare.

vai
          

          

https://goo.gl/maps/HLYpbc7spDraanbV6


   complicità 
  a cielo aperto



Perché tutta questa strada la condividi 
solo con chi hai complicità e affinità, 
con chi ti supporta e ti sopporta. 
Con chi accetta i tuoi difetti e ci ride 
sopra. Con chi è disposto a rallentare 
per andare al tuo passo e a seguirti 
anche nell’ultima deviazione, quella 
non prevista.

Non sappiamo se tutto ciò ha a che 
fare con il romanticismo. Sappiamo 
però che abbiamo passato un fine 
settimana fuori da tutto: dalla routine, 
dai telegiornali e da quelle maledette 
mail che ci raggiungono ovunque e in 
qualunque momento.

Per una marea di tempo siamo 
stati solo noi due. 
E ci siamo bastati.

Andrea e Michela



Rotta del Sale
Cervia Venezia Bike Trail

DigiBike®

DigiBike®

www.rottadelsalebiketrail.it

https://www.rottadelsalebiketrail.it/it/itinerario/



